
l»»ìt;» 
m l^.tit*, » l i . 

à e 
del o 
comunista 
italiano 

Anno 65", n 59 
Spedizione n abb post gr  1/70 

 900 / arretrat i  1 800 

ì 
15 marzo 1988 * 

i a e condizioni politiche 
Oggi Cossiga comincia a e i i 

a e lancia e a 
ma abbassa il prezzo 

Fuga 
dal problema 

l 

l f entra  nucleare, n questa crisi di governo? 
' C'entra E stato uno del temi su cui prlncipal-

, mente è andata ad i la precedente 
legislatura, « slato l'oggetto di un referendum 

, rappresenta certamente uno del 
punii (l'energia, le tecnologie, la qualità dello 
sviluppo) suiquall si qualificano un program-
ma e una politica 

C'entral i nucleare, n questa crisi di gover-
no? Non c'entra a e ha approfittat o di 

o per  accelerare la caduta di un gover-
no da un propri o uomo presieduto, senza ve-
dersela e addossare come dovuta 
ad un contrasto o  Psl ha alzato la 
voce per  non suonare solo  ritornello,  «Vo-
glio più poter», per  agganciarsi anche lui ad 
un caso concreto, dimenticando anche, forse, 
che ha stilalo documenti ufficial i che dicono 

e , 
Saremmo dunque di nuovo, secondo  più, 

o duello tra Crani e e a Un 
giornale addirittur a titolava i «Cossiga arbi-
tro tra o e P*!». a  presidente della -
blica non è ; e garante, della Costitu-
zione, e responsabile massimo della soluzione 
di una crisi politica che superficialmente, co-
me n una stanca coazione a ripetere, si pre-
senta nella forma del duello, ma profonda-
mente rispecchia piuttosto un esaurimento di 
lormula, di coalizione, di programma E  pie-

r e T f f l r f . » ^ ^ ^ 

! 
o.ptó attillo , Q p i risoluto. Nettuno può certo 
chlederilleki. r 

il preBdente non potrà e non conside-
rare preoccupato Nelle!» ! che in-
veste ormai un governo dietro l'altro , da qual-
che anno a questa parte: dal precedenti veri-
aon fuori governi sempre pia piccoli, come le 
Eamboline russe di betulla e una don-
' l'altra : Canti , Craxl 2, Feniani, Golia 1 

ja 8,„  Sostenuti da partit i sempre più e 
iWfa non sostenevi Allora, jnoji sari torse il Sntapartlt o il problema, yeroì 
principale che, oggi, l Pel s 

do anche che siano buone, tanto più a crisi 

. .. ^l'interrogat i 
:l solleva n 

Q 

aperta, tutte le parole pesantissime che si van 
no pronunciando da tempo: crisi del sistema 
politico, progressivo distacco tra governanti e 
governati, a partit i e cittadini , questione mo 
ratti. . 

uesto e  punto di partenza, per  valutare la 
prospettiva. Capita invece ora di assistere a 
eventi paradossali. a e predica un «governo 
forte» (ma già ora l'ha un po' ammorbidito), 
sostanzialmente basato sul riconoscimento 
della propri a contraine, nella coalizione a cin-
que, da parte degli altri partner. a se non lo 
ha Ottenuto fin qui, come sari possibile ora?
Psl sembra prediligere e un governo «di 
programma» programmaticamente -
in evidente aperta contraddizione con le con 
linue promesse di grande (riformismo» 

Eppure la legislatura è giovane, si è volalo, 
non lo si dimentichi, otto mesi fa, e non si può 
né lavorare a «farla passare», ne e la 
convenienza di nuovi traumatici scioglimenti 
anticipali, Se ce sul tappeto, prima di ogni 
aura cosa, un impegno (non si e detto «neo-
costituente»?} di riforma , e se ci 
sono le grandi questioni, strategiche, di rifor -
ma e sviluppo della società italiana, ci vuole 
un governo che dia la garanzia di poterle af-
frontar e 

hanno indubbiamente o 
sul «buon umore» professato 
da Francesco Cossiga al ter-
mine della prima giornata di 
consultazioni - quelle cosid-

PASQUAL E CA8CELL A FEDERICO QEREMICCA 

a e de ha dato ieri all'unanimit à il via libera 
a Ciriaco e a su una linea, però, di maggior 
prudenza nei confronti del Psi. l segretario dà 1ad-
dio al «governo forte», chiede una maggioranza «seri-
za aggettivi», propone un programma «per  i prossimi  d e „ e istituzionali - al Quirina-
quattr o anni» ma aggiunge che «dipende dalla capa- le a dietro l'angolo si prepa-
rata di chi gestisce  governi» durar e tanto. l Psi non rano nuove insidie il Psi insi-
pone veti ma insiste sulla pregiudiziale di . ste perché sia «cancellata la 

provocazione» della riapertu-
ra dei cantieri della centrale 
nucleare di , chiede 
persino, come ulterior e atto di 
riparazione politica, l'allarga-
mento della maggioranza a ra-
dicali e verdi  «macigno» di 
cui aveva parlato Claudio -
telli , dunque, resta E quando 
l repubblicano Giorgio a 

a controbatte che la que-
stione di o «è da ri-
muovere»,  socialisti replica-
no prontamente che quella 
decisione «non deve trasfor-
marsi n un partit o preso» Sul-
lo sfondo permane la minac-
cia di un appoggio estemo del 
Psi al governo per  segnare la 
precarietà dell'alleanza Un'i-
potesi che ha indotto il Pli a 
precisare di essere disponibile 
solo per  «un governo organi-
co e non di transizione». 

A l mio nome cor-
re a proposito ed a sproposi-
to, quindi non dovete farci ca-
so». Alla fine della lunga riu-
nione della e de (cin-
que ore e mezzo) Ciriaco e 

a risponde cosi a chi gli 
chiede se sia lui il candidato 
che lo scudocroclato -
rà al presidente Cossiga per  la 
formazione dei nuovo gover-
no Poi, perù, ammette  è 
parso di capire che la -
ne ha indicato una sola politi -
ca e a una candidatu-
ra che gestisca questa politi -
ca». a politica da gestire e 
quella del pentapartito, per 

e e sviluppare» un 
o di crescita economi-

ca e sociale e di consolida-
mento della democrazia». Un 
pentapartito, però, che non 
potrà essere granché diverso 

dai precedenti, visto che lo 
stesso e a all'erma adesso 
che «nessuno immagina che 
esistano condizioni per  coali-
zioni politiche forti». a -
zione de (alla quale ha parte-
cipato anche il dimissionario 
Goria) ha approvalo all'unani-
mità la proposta politico-pro-
grammatica presentata da e 

. Prima della riunione
segretario scudocroclato ave-
va o nel suo studio 
Giuli o Andreottl e Amintor e 
Fanfanl che gli avevano rinno-
vato l'invit o alla prudenza. 

a moderator  de e l'assi-
curazione socialista sull'as-
senza di «veti a chicchesla» 

«UIDO DELL'AQUILA A MOINA » 

 sindacati difendono il o 
a le assemblee e i m 

Clima teso 
a Fiumicino 
Voli ripresi 
Un o o o i mattina a Fiumici-
no, n agitazione gli i delle officine che hanno 
fatto un o o . Alle 15,30 lo 

o è . i i delegati sindacali aveva-
no invitato i i a e la a che 
ha o pesanti disagi a migliaia dì . 
Cgil-Cisl-Uil in una lunga nota sottolineano la positi-
vità o o domenica all'alba. 

A

tTB A a rivolt a si è ripe-
tuta i mattina o alle 
10 hanno incrociato le brac-
cia gli operai delle officine e i 
lavoraton della pista E l'aero-
porto di Fiumicino è di nuovo 
piombato nel caos  delegati 
sindacali hanno invitato  lavo-
rator i a sospendere la protesta 
- rientrata  nel pomeriggio -, 
ad aspettare le assemblee che 
si terranno in vista dell immi-
nente referendum per  illustra-
re ai sindacati le ragioni delle 
loro contestazioni  aero-
portuali in sciopero hanno 
chiesto che quanto prima ven-

Sa fatta un'assemblea genera-
! alla presenza dei firmatar i 

dell'accordo Un'intesa la cui 
positività è stata sottolineata 

i dai sindacati Cgil-Cisl-Uil 
e le rispettive federazioni di 
categoria ricordano le «signifi-
cative conquiste ottenute» 
che hanno «nettamente mi-

?forato» la proposta cornice 
atta dai ministri Formica e 

o  13 dicembre scor-
so i sono stati 
ottenuti sia nella parte salaria-
le (è stata aumentata la quan-
tità degli aumenti previsti dal 
ministri ) sia nella parte relati-
va alla riduzione dell'orari o di 
lavoro a 1 lavoratori di Fiu-
micino protestano E dicono 
che l'accordo per  il contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti «è la esatta copia 
della mediazione ministeria-
le» 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 11 

l leade sovietico visita la Jugoslavia 

Gorbaciov riannoda 
1'amitizia con Belgrado 

Un simpatico benvenuto per  Gorbaciov all' di Belgrado 

l mafioso pentito: 
«Quella sera 
che incontrai » 
Antonino , il «nuovo , continua a 

e un o spaccato dei legami a mafia e 
uomini politici in Sicilia. a spiegato - con dettagli e 

i - come i boss si o al -
e e e de Salvo , o pe e 

un e di polizia «scomodo» che indagava con 
o impegno. Lima - secondo e - -

veniva poi a , o il . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

, Calderone, l 
nuovo implacabile accusatore 
della mafia, ha spiegato che 
se «11 boss aveva qualche diffi -
coltà giudiziaria, qualche 
guaio personale, un problema 
da nsolvere, bussava a colpo 
sicuro dai cugini Salvo che si 
rivolgevano al democristiano 
Salvo a che faceva perve-
nire la richiesta al ministero 
dell'interno» Così era acca-
duto per  «caso» di France-
sco Cipolla, capo della Criml -

nalpol di Catania Calderone 
ha anche raccontato che su 
questo problema ci fu un in-
contro a a tra lui,  Salvo e 
lo stesso Urna Costui - sem-
pre secondo Calderone -
quando il problema era grave, 
incontrava personalmente t 
mafiosi e i boss. Si dava da 
fare anche l'allor a ministro 
della a Attili o , co-
si come venivano richiesti e 
scambiati favori con il costrut-
tore Carmelo Costanzo, in una 
girandola di cene, pranzi e te-
lefonate tra Palermo e a 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 A PAGINA B 

Shamlr  in Usa 
«  tenitor i 
occupati 
non si toccano» 

l premier  israeliano Shamlr  (nella foto) è da i a Washin-
gton per  discutere con i responsabili della politica ameri-
cana l plano di pace per  11 o Oriente. Oggi alla Casa 
Bianca si vedrà con n e con Shultz. a sensazione e 
che Shamlr  non accetterà le proposte statunitensi. Parlan-
do ad un'organizzazione di ebrei americani ha detto.'  «Ga-
za e la Cisgiordanla non si toccano Per  noi sono questioni 
di vita o di morte». . . A 

l Papa 
tuona contro 
i conviventi 

Equiparare  matrimonio al-
le convivenze di fatto «è in-
giusto e distruttiv o di uno 
del valori fondamentali di 
ogni convivenza civile, la 
stima del matrimonio, e di-
seducativo per  le giovani 
generazioni». o ha dello

Papa al quarto Congresso intemazionale per  la famiglia 
d Africa e d'Europa, indetto per  il ventesimo anniversario 
della e vitae Trasparente  riferimento  a proposte 
di legge sui diritt i dei conviventi. o anche  no al 
contraccettivi. 

Il libr o 
sulle tangenti: 
tr a e e Psi 
una bella gara 

a corruzione. Fisiolo-
gia e patologia di un siste-
ma politico». l libr o del 
prof Franco Catzola tull e 
tangenti è stato piesentato 
ieri a , e statistiche 
- ha rilevato lo studioso -
vanno già aggiornate, il fe-

nomeno è in preoccupante espansione NélT'87, ad esem-
plo,  socialisti hanno compiuto una torta di operazione 
sorpasso nei conlrontl del democristiani Quella che pre-
vale oggi è la "corruzion e rampante"». A A 7 

Nuovo decreto 
fiscale 
(ma restano 
vecchie logiche) 

stili esteri, accorpa le aliquote 
ti di Borsa, detta procedure -
stiene di aver  accolto le mo 
ma è vero solo in parte. 

l governo dimissionario il 
è riunit o d'urgenza per  va-
rare il decreto che aumenti 
per  i prossimi tra anni gli 
sgravi f per  coniuge a 
carico, proroga la «Vitami-
ni ter», ripristin a  fondo ri-
schi delle banche per  pre-
per  la tassazione sui con trai-
ler  il catasto. l governo to-
niche chieste dalla Camera, 

A MOINA 1 3 

Ecco la nuova 
a 

(ma Cuccia resta) 
Ecco a : Cuccia esce dal 
consiglio di e ma diventa -
te . a i nuovi eletti, anche e U-

, il e condannato a quasi 
due anni di e pe  abusi edilizi. o 

a ha i i che aveva chiesto, ma il o equili-
o poggia sui i i molti dei quali inte-

i a delicate i . 

O VENEOON  " ~ 

a O Tulio secondo 
le anticipazioni dei giorni 
scorsi a degli azio-
nisti di a è durata 
sei ore al termine delle quali è 
stata sancita la privatizzazione 
dell'istituto . Enrico Cuccia? E 
nmasto, ovviamente, in quali-
tà di presidente onorario, sen-
za poteri operativi Vicepresi-
dente è stato eletto Antoine 
Bernheim, della banca -
zard n consiglio di ammini-
strazione siedono anche Car-

lo e Benedetti, l Cardini, 
Enrico , Umberto 
Zanni E Salvatore , il 
costruttore e finanziere con-
dannato meno di sei mesi fa a 
due anni di galera per  abusi 
edilizi Naturalmente, la tua 
nomina è passala liscia come 
l'olio . , che ha ot-
tenuto i poteri che aveva chie-
sto, ha perso le stalle dando 
del matto ad un azionista. l 
quale ha minacciato una que-
rela. 

A PAGINA 1J 

e le i delle spese i 

e eletto in o 
c'è chi spende più di quanto ha 

i e i hanno depositato alle e 
le i dei i e all'86, e «con-
fessato» te spese i sostenute nel giugno 
'87. Solo pochi mancano all'appello: se non adem-

o al più o all'obbligo, i o nomi -
no letti in aula. Le i occupano ventuno 
volumi.' il cittadino può e a esibizio-
ne del o . 

A i e senato-
ri hanno deposllato alle Ca-
mere le dichiarazioni dei red-
diti relative al 1986, e e 
la certificazione delle spese 
elettorali sostenute nel 1987 

e cifro di palazzo a 
erano già parzialmente note e 
n lesta figurava, con circa 2 
miliard i di reddito, l'ex presi-
dente della Consoli Guido 

, eletto nelle Uste del Pel 
A o  più ricco è 

e  democristiano Giu-
seppe Guarino ha dichiaralo 
noli 86 redditi per  un miliard o 

e 104 milioni di lir e a  re-
cord man delle spese per  spot 
e manifesti è l'on Vito Bonsi-
gnore, democristiano anche 
lui, Con 405 milioni di lir e 

o 150 erano miei Cile) - si 
è giustificato - gli altri vengo-
no da contribuzioni di moltis 
siml amici» Nella classifica 
dei benestanti Guarino è se 
guito dall on e , 
con oltre 592 milioni , e da Gi-
no Paoli eletto nelle Uste del 
Pel con quasi 104 milioni l 
redditi del comunisti va sot-
tratt a 1 à parlamenta-

re al 50 per  cento, perché la 
metà dell emolumento viene 
versato al partit o e n-
guardo alle spese elettorali l 
parlamentan comunisti de-
moproietan, radicali e verdi 
non ne hanno segnalate in 
quanto l'organizzazione si è 
fatta carico della loro campa-
gna 

Spulciando tra le cifre - 21 
volumi consultabili dagli elet-
tori - e raffrontand o dichiara-
zioni dei redditi e passivo 
elettorale, vien luon un feno-
meno curioso ci sono parla-
mentari che hanno speso più 
di quanto avessero dichiarato 
1 anno prima  casi più ecla-
tanti  on Clemente a 

) che ha un reddito -
nibil e di 47 milioni , ma una 
spesa di 58 o Bubbico 

) che dichiara 47 milioni 
anche lui ne spende 97 n 
campagna elettorale Pierfur 

dinando Casini, ancora un de-
mocristiano, che dichiarava 
nell'86 undici milioni , ne ha 
spesi 109 a casi analoghi ce 
ne sono anche fra  senatori 

t Cattin ministro della 
Sanità, ha un reddito imponi-
bile che sfiora gli 68 milioni , e 
spese per  85 Glanuano Carta 

) e il liberale i se-
gnano reddito zero, e spese 
rispettive di 40 e 85 milioni 
Nella maggioranza dei casi, 
per  giustificare i grossi impe-
gni elettorah-finanzlari, ven-
gono chiamati in causa «comi-
tati» e «amici» Qualcuno di 
questi ha utilizzato la propri a 
munificenza con metodo per 
esempio la Federfarma, po-
tente organizzazione dei far-
macisti, che ha «alutato» in 
campagna elettorale il de Au-
gello con 50 milioni , l de 
Bonterronl con 14, l de Napo-
li e il socialista i con 25 

a che non si parli di lobby 

, blitz pe  una bimba 
N Sylvester 

Stallone? Arnold Schwarze-
negger? O magan ti meno at* 
traente ma più autentico 
Chuck Norris, o un sicuro 
classico come Charles Bron* 
son? à dal budget a 
disposizione a il ruolo di 
J , il veterano a ca-
po , è uno di quel-
li che i divi dei film d'azione 
non vorrebbero farsi sfuggire 
E la storia è perfetta, già pron-
ta per  essere girata C'è tutto 
intnco intemazionale, luoghi 
esotici, una bimba rapita, ve-
terani Usa finalmente liberi di 
scatenarsi contro i cattivi e 
ignorare le burocrazie Non 
c'è neanche bisogno di inven* 
tare una stona d'amore tra 

s e la mamma di -
reo, la piccola da salvare nel 
cinema amencano più recen-
te, ci informano  critici , ci si 
innamora soltanto dei bambi-
ni Appunto Fin troppo per-
fetto «Occupati dei diritt i ci-
nematografici, ora-*, ha consi-
gliato alla mamma-comman-
do di , Texas, y * 
hoon, persino la presidente 
del gruppo che l'ha appoggia 

o a ingaggia un comman-
do e va in a pe i ta sua bambina 

a dal . o o e famiglia del-
l'ex o minacciano . e e figlia 

o nascoste. o a quella che a l'ap-
passionante a di un film d'azione, le angosce 
delle migliaia di bambini sballottati a due i 
e due paesi. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ta, l'Achh l'associazione dei 
genitori di bambini americani 
tenuti in ostaggio all'estero, 

y Planells Per  l'Achh, -
hoon è diventata un eroina è 
risucita a riprendersi sua figlia, 
rapita nel settembre scorso 
dal padre giordano -
med Ali Bayyan, che, violan-
do gli ordini del tribunal e l'a-
veva presa e portata con se ad 
Amman E il modo con cui se 
 è ripresa ha mandato in be-

stia il governo giordano e 
messo in imbarazzo ii -
mento di Stato Perche pern-
portare a casa n 7 anni, 

n ha pensato di ingag-
giare non un avvocato ma un 
commando A fornirgliel o è 

stata la Corporate Training 
Unlimited di Fayetteville, 
North Carolina una ditta spe-
cializzata, informano i suoi 
depliant in «recupero ostag-
gi*  Sembra che la ditta crea-
ta da ex membn di comman-
do esperti propri o nel recupe-
ro degli ostaggi dell esercito 
americano, la famosa a 
force», abbia mandato un 
gruppetto di uomini in Giorda-
nia, per  rapire di nuovo -
ren Ci sono riusciti assaltan-
do l autobus che la portava a 
scuola Tutto era stato preor-
dinato, dopo un mese di cal-
coli e pedinamenti Alle 8,30 
del 28 gennaio, J s 

fermava l'autobus, ci saliva su, 
immobilizzava l'autista, met-
teva fuori combattimento un 
insegnante, subito dopo y 

n saltava su, afferrava 
sua figlia, e i tre fuggivano su 
una n bianca. Che la po-
lizia giordana non ha fatto in 
tempo ad individuar e altri 
membri del commando erano 
pronti con un'altr a auto, con 
cui n e sua madre hanno 
raggiunto, indisturbate, -
le Nella loro stanza d'albergo 
le aspettava Cuna cortesia dal 
cuore tenero? nessuno lo sa) 
un enorme, anonimo mazzo 
di rose rosse Adesso, negli 
ambienti del mercenari ameri-
cani, si festeggia, e si prevede 
che la pubblicità porterà lavo-
ro i già si chiedono quali 
nuovi «servizi» verranno ora 
offerti nelle pubblicità del lo-
ro mensile Sotdlers of fortune 
Al o di Stato, inve-
ce, cercano di mettere a tace-
re le proteste giordane; sem-
bra, infatti , che all'ambasciata 
Usa di Amman sapessero del-
la presenza dei mercenari, ma 
non ti avessero denunciati alle 
autorità locali 

à 

o 
il o 
di o 
*m Anche «Gramsci in car-
cere e 11 partito», il libr a di 
Paolo Spnano diffuso dome-
nica scorsa con l'Unit i (gtar-
nale+llbro - lir e 2 000) * sla-
to un best-seller  gran parte 
delle 800 000 copie tirat e so-
no state vendute Un successo 
grandioso che eguaglia quello 
ottenuto dai due volumi delle 

e dal carcere». n molti 
centn, ancora una volta, si è 
registrato il tutto esaurito e 
nelle grandi citt ì molte edico-
le hanno terminato giornale e 
libr o già nelle prime ore del 
mattino Come sempre decisi-
vo e ammirevole è stato l'ap-
porto di migliaia di compagni 
diffusori A loro, in particola-
re, il granle del partit o e del 
giornale. Chi non fosse riusci-
to ad avere il libr o domenica 
può richiederlo alle sodi cen-
tral i dell'Unit i o versando lir e 
2 000 sul c/c 29972007, l'Uni -
tà , 0018S via del Taurini 
19 



POLITICA INTERNA 

Ot Ml l t t Cori* durante l i riunione della Segreteria de 

«Non siamo 
o al buio», 

dice Cossiga 
RBffijznrsnciixs 

A  presidente della 
a rivela «buon umo-

re»  deriva  dice Franca-
o Coniga al termine della 

prima giornata di consultazio-
ni » dalla sperami nella capa-
cit i delle e del nostro 
paese di risolvere le crisi»
contatti i sviluppati 
dagli uomini del Quirinal e evi-
dentemente hanno consentito 
di individuar e elementi tali da 
indurr e a credere che «questa 
crisi propri o al buio non do-
vrebbe essere» Quali, però? 

a e si è decisa a mettere 
sul tavolo il suo asso Nessuna 
sorpresa e Ciriaco e a 
Semmai, la novità sta nella 

a di spogliare questa de-
algnailone di tutt i quegli ag-
ettivi che nel giorni scorsi 
anno scatenato Te e sociali-

ste. Sotto questo aspetto una 
concessione al Psl è stata lat-
ta, Più termale che sostentia-
te, però, Se * vero che le 7 
cartelle con cui  segretario si 
e presentalo alla e 
delincano un governo privo di 
quel significati politici con-
trapponi e pro-
grammatica cara al Psl, è an-
che vero che a sulla 
scadenza dell'integrazione 
europea del 1992 di per  si ca-
rica la maggioranza di una va-
lenza politica superiore a 
quella finora concessa da Bet-
tino Crani Non a caso  docu-
mento de i quantomal generi-
co sul contenuti a questione 
dell'energia nucleare, su cui 
pure  pentapartito si i lique-
fatto anzitempo, è lasciata n 
sospeso Penino per  le rifor -
me , su cui la e 
ha sviluppato elaborazioni 
che hanno alimentato sospetti 
e polemiche con  Psl, il do-
cumento della segreteria sce-
glie un profil o basso, ecce-
zion fatta  guarda caso  che 
per  accedere a una sorta di 
smantellamento del voto se-
greto , lo scudocro-
ciato ha voluta evitare di olfri -
re un qualsiasi pretesta «1 Psl 
per e nuovamente
suo -candidalo torte», pronto 
a farsi compensare n termini 
di durata del programma, se 
non del governo (quindi di 
spessore politico della coali-
zione) ogni compromesso sul-
le scelte programmatiche o 

o -accordo- sul metodo 
con cui gestire le scelte di go-
verno, sollecitato dal Psl dopo 
lo schiaffo della riapertur a del 
cantieri della centrale di -

tano di Caslro, i utilizzato da 
e a come condizione per 

rendere «omogenei-  «com-
portamenti politici» della 
maggioranza 

a la disputa tra maggio-
ranza strategica e governo di 
programma sé accesa negli 
ultim i tempi o dello 
stesso gruppo dirigente de e 
7 cartelle, quindi, costituisco-
no un compromesso casalin-
go, che vale oggi per  la candi-
datura di e a ma che, se 
questa dovesse bruciarsi, po-
trà servire domani a Giulio An 
dreotti e, ancora in subordine, 
ad Arnaldo Forlani per  mante 
nere la presa de su palazzo 
Chigi e , n effetti, è
più esposto al fulmini sociali-
sti, non fosse che per  l'avallo 
olferto a Giovanni Qorla per 
quelle dimissioni con cui ha 
voluto consumare la sua «ven-
detta» per  le angherie subite 
lungo la sua breve presidenza 

a Craxl ha davvero deciso 
di «bruciare» la candidatura di 

e ? Questa volta non 
può certo accampare veti sul 
nome a contrapposizione 
elettorale, presa a prelesto nel 
luglio scorso, ha esaurito
suol effetti di trascinamento 
Ed e-su questo che probàbil-
mente conta  capo dello Sta-

'  lo. a l'asprezza con cui  co-
lonnelli socialisti Giulio i -
nato e Giorgio Cardettl si sono 
lanciati contro de e repubbli-
cani per  «colpo di mano» nel 
Consiglio dei ministr i lascia 
presagire uno scontro lutt o 
politico su . Una cor-
rezione tecnica alla decisione 
su o comunque do-
vrebbe essere apportata, per 
restituirgl i quella maggioranza 
parlamentare che attualmente 
non ha  silenzio di i di e 

a è, n questo senso, em-
blematico a sicuramente il 
segretario de non può per-
mettersi il lusso di concedere 
la revisione di quella scelta, 
anche perché resterebbe di-
sarmato di fronte alla scontata 
proposta socialista di un epta-
partlt o con radicali e verdi 
Questi ultimi i hanno tenuto 
a precisare di non essere -
ressati a «vuote lormule di 
schieramenti numerici col 
prefisso greco penta, esa, 
epta a propri o perché si 
tratt a di una «vuota formula-, 
l'eptapartlt o toma comodo a 
Crani per  alzare il prezzo con 
la e Altrimenti , perché non 
dir e chiaro e tondo che  pen-
tapartit o ha (atto  suo tempo? 

La e a All'alleato socialista 
all'unanimità lancia o un esecutivo 
il o pe la guida «senza aggettivi» e senza 
del nuovo o vincoli i 

l candidato e a 
ora scopre la prudenza 
l candidato de è e a a il governo al quale 

punta ora è un governo «senza aggettivi», non pre-
tende pregiudizialmente di tagliare il traguardo del 
'92. l documento programmatico varato ieri dalla 

e de è prudente nelle condizioni da porre 
all'alleato socialista Una prudenza alla quale è sta-
to convinto da contatti con gli altr i partit i e da due 
colloqui con Andreotti e con Fanfani e Gona. 

FEDERICO QEREMICCA 

za» A a lunga giornata 
del travaglio democristiano si 
spegne quando fuori è buio e 
dentro, al primo piano di piaz 
za del Gesù, la e ap-
prova senza riserve le otto 
cartelle scarse che elencano 
gli obiettivi del futur o governo 
a guida de Non manca nulla 
risanamento del deficit pub-
blico e questione morale, ri-
forme istituzionali e mercato 
unico europeo, disoccupazio-
ne e o «Sono 
mollo soddisfatto - commen-
ta Goria lasciando piazza del 
Gesù - E11 miglior  documen-
to possibile nella fase attuale» 
Una proposta politico pro-
grammatica alla quale e a 
ha alfidato le sue speranze di 
formare  nuovo governo E 
per  assicurarle possibilità di 
successo, l'ha di molto am-
morbidit a nel toni e nella so-
stanza lavorandoci fino all'ul -
timo perchè prima 11 suo parti -
to e poi  Psl potessero dirgl i 
di si 11 risultato finale é che 

1 originari a proposta di «una 
maggioranza di governo resa 
omogenea da comportamenti 
politic i coerenti e dalla qualità 
del programma» si é poi tra-
sformata in «una maggioranza 
di governo che abbia compor-
tamenti politici coerenti, resi 
omogenei dall accordo di 
metodo e dalla qualità del 
programma» Non più, quindi, 
una maggioranza «politica 
mente omogenea» ma, più 
modestamente, omogenea 
per  accordo e la qualità del 
suo programma Una conces-
sione non da poco a Craxi ed 
al Psi E una mano testa anche 
verso quanti, nella e da 
giorni consigliavano al segre-
tari o di non andare al «muro 
contro muro», se davvero vo-
leva fare  governo 

i mattina Giulio Andreot-
ti è venuto a npetergllelo fin 
nel suo studio di piazza del 
Gesù e a ed 11 ministro 
degli Esteri sono rima' 1'  a col-
loquio per  giusto un'ora Subi-

to dopo il segretario ha riunit o 
il «comitato di crisi» già con 
vocato per  le 11 in punto A 
Forlani Scotti, Bodrato r 
tmazzoll e o e a 
ha riferit o le preoccupazioni 
di Andreotti preoccupazioni 
che intanto andavano cre-
scendo anche in altr i uomini 
del suo staff n una trattativa , 
gli andavano ripetendo, qual-
cosa si prende e qualcosa si 
lascia ma non si può immagi 
nare di chiedere 100 per  otte-
nere 100 o due ore Forla-
ni lasciava lo studio del segre-
tari o E cambiata la posizione 
de? i pare che resti una 
proposta realistica» Poi usci-
va Nicola o e aggiun-
geva «Nel documento non fi-
gurano aggettivi particolar i 
per  qualificare il governo che 
si intende formare» -
ca», dice Forlani «Niente ag-
gettivi», spiega o a li-
nea della flessibilità insom-
ma, era ormai passata 

E il coro alla prudenza non 
era finit o Perché quando e 

a dopo la pausa di pranzo, 
torna nel suo studio, trova già 
seduto ad attenderlo Aminto-
re Fanfani  vecchio capo de 
era stato  primo a criticar e 
esplicitamente la scelta di Go-
ria  e e a di aprir e la crisi 
su o Ora, al suo segre-
tari o ed allo stesso presidente 
del Consiglio (appena soprag-
giunto) ripete le sue perplessi-
tà Nello studio di e a 

vengono fatti entrare Scotti, 
i e Orsini (responsabile 

per i problemi dell energia) 
Possibile che la prudenza si 
sia fatta tale che la e sta già 
pensando a come «nmuovere 
il macigno» della decisione su 

o dalla via che deve 
portar e e a al governo? 
Orsini, invece, poi spiegherà 
«No, su o non abbia-
mo novità da comunicare» 

a intanto le quattro del po-
menggio son già scoccate ed i 
membri della e de 
aspettano da un ora e a 
ripone nella borsa le otto car-
telle scarse della sua proposta 
programmatica e scende nel 
salone al piano di sotto 

a folla è quella delle gran-
di occasioni E questa di oggi 
é davvero una grande occa-
sione, visto che si tratt a di da-
re il via libera al segretario nel-
la corsa verso il futur o gover-
no Via libera scontato, dopo 
§1i invit i alla prudenza accolti 

al segretario, corsa forse me-
no difficile , dopo i toni più 
morbidi verso Crani ed  Psl
segretano parla un'ora e -
strando la sua proposta usa 
toni preoccupati Parte da 
lontano, dalla fine del centro-
sinistra e dalla «perduta gover-
nabilità» Quella che sale dal 
paese, dice, è una domanda 
di ricomposizione politica e 
sociale, «ma non siano, oggi, 
in presenza di un quadro poli-
tico unificante, capace di dar 
vita ad un governo in grado di 

rispondere a quella doman-
da» Si pone, dice, un proble-
ma di nformadelle nostre isti-
tuzioni «ed il nostro onzzonte, 
la nostra proposta deve essere 
appunto quella di una transi-
zione per  il riordino  delle isti-
tuzioni» Un governo che fac-
cia le riforme,  dunque da 
quella del voto segreto a quel-
le del bicameralismo e delle 
autonomie locali Un governo 
che si ponga  obiettivo di ri-
sanare il bilancio pubblico e 
di fare 1 conti con  ormai vici-
no avvio del mercato unico 
europeo «  obiettivo del 9 2-
spiega - è una indicazione ne-
cessaria più che una scelta» 

a quella data non é più con-
siderata un punto d arriv o per 
il suo governo, una condizio-
ne vincolante 

A queste condizioni il si 
della e é assicurato, 
anche se il dibattit o va avanti 
percinqueoreemezzo Fran-
co Evangelisti, dice «Quando 

e a e Andreotti si incon-
trano io dormo sonni tranquil -
li» Bruno Tabaccl presidente 
della e , ag-
giunge a e cala il suo as-
so e a ha il via libera» 
Sarà una candidatura secca, la 
sua, o la e farà a Cossiga an-
che altr i nomi? «Spetterà al 
presidente Cossiga decidere 

a quando scende in campo 
il segretario, tocca a lui» e 

a in pista, allora a con 
prudenza, tanta più prudenza 
rispetto a len 

l i nega à e insiste: una decisione non valida 

l Fri : «Craxi era d'accordo 
su tutt i i pàssi latt i per » 
a levata di scudi socialista sulla ripresa dei lavon 

a o di Castro, per  repubblicani non ha 
alcuna giustificazione. Si tratta, afferma la «Voce», 
di «avvertimenti sprezzanti», di «uno stile politico al 
quale non sentiamo di doverci uniformare». l Psi 
replica agli (ex) alleati. a verità è che Pri e Plt 
hanno tenuto bordone all'attacco antisocialista 
della a cristiana» 

GUIDO DELL'AQUIL A 

A a del parti -
to di a a a via del Corso é 
esplicita e sembra non am-
mettere replica a segreteria 
socialista - scrive il quotidia-
no del Prl - ha conosciuto e 
condiviso ogni singolo passo 
compiuto sulla questione 

o in questi mesi» Per-
ché allora si chiede la «Vo 
ce»,  irrigidiment o di Craxi? 

a cosa nasce? A cosa mira? 
l giornale avanza tre i a 

spiegazione di un atteggia-
mento che, comunque non 
può essere liquidato come 

o stato emotivo suscitato 
dalle difficolt à di navigare tra 

Scilla (gli i assunti da 
Craxi in sede intemazionale) 
e Cariddl i e dintor -
ni)» Quindi, secondo  orga-
no repubblicano, va chiarito 
se «il Psi ha mantenuto posi 
zlone favorevole nel mento 
ma non ha condiviso li metro 
della scelta», oppure se «ha 
cambiato parere nel mento 
eccedendo in più sul metodo 
seguito», o ancora se «non ha 
cambiato idea né sul merito 
né sul metodo, ma semplice-
mente nega che una slmile de-
cisione, in coerenza con gli 
impegni assunti n Parlamen-
to, potesse e dovesse essere 

presa da un governo vicino al-
le dimissioni» Quanto ai re-
pubblicani, «noi - conclude la 
«Voce» - avevamo capito che 
l Psl fosse d accordo su -
talto e dunque che non vi fos-
sero ragioni di non decìdere 
un mese e mezzo dopo che 
era trascorso 11 momento in 
cui si era stabilito di decide-
re»  socialisti negano tutte le 
accuse E nbattono con il re-
sponsabile del settore «am-
biente» della direzione, Giulio 

i o «Gona ha deciso 
di dimettersi per  evitare una 
sconfitta in aula» l Parlamen-
to infatt i aggiunge 1 esponen-
te del Psi, non avrebbe potuto 
che confermare quanto sotto-
lineato dalla segreteria socia-
lista e cioè che «la decisione 
del governo era priva di valo-
re, in quanto non sostenuta da 
una maggioranza parlamenta-
re» i o nega anche 
che ci sia, o ci sia stata, con-
traddizione nelle posizioni 
che via del Corso è venuta via 
via definendo sul tema dell'e-
nergia nucleare Già prima del 

referendum, continua il re-
sponsabile ambiente del Psi, 
tra i partit i della maggioranza 
era intervenuto un accordo 
per  un riesame della questio-
ne o anche per  stabi-
lir e esattamente i parametri di 
sicurezza da adottare o il 
referendum - aggiunge i -
nato - questa proposta era più 
che mai valida, ma il ministro 
Battaglia ha avviato una verifi -
ca dalla quale è emersa inve-
ce solo la congruità della rea-
lizzazione del cantiere, e non 
Valutazioni sulla sicurezza di 
un impianto nucleare a 80 chi-
lometri da a a verità -
conclude  dlngente sociali-
sta - è che su questa questio-
ne Pri e Pli hanno tenuto bor-
done alla e nel suo attacco 
contro il partit o socialista. 
Nessuna ammissione di re-
sponsabilità, dunque E tra re-
pubblicani e via del Corso la 
polemica resta più che mai 
aperta a sono giustificate le 
accuse che il Pri (e a dire la 
venta non solo esso) muove ai 
socialisti per  i troppo frequen-

ti cambiamenti di linea? E' be-
ne forse ripercorrere, seppure 
brevemente, alcune tappe 
fondamentali della posizione 
del Psi, a partir e dal congres-
so d del settembre 86, 
di ritomo dal quale i si 
scopn di colpo antinucleari-
sta Pochi mesi dopo propno 
su quell argomento si dimo-
strò incomponibile la crisi del 
secondo gabinetto Craxi che, 
attraverso il governo Fanfani, 
portò alle elezioni anticipate 
di giugno Ancora quattro me-
si e il Psi alla viglila del refe-
rendum mutò ancora rotta. 
«Una vittori a dei si - disse 

i ali assemblea nazio-
nale socialista d o ottobre 
- non comporta l'esclusione 
di ogni tecnologia nucleare» 
Anzi, precisò dopo pochi 
giorni al «Comete», è neces-
sario conservare un piccolo 
presidio nucleare Poi gli im-
pegni assunti collegialmente 
da tutta la maggioranza Ed è 
di ieri il commento alla deci-
sione di Gona di nprendere i 
lavori a o »E' priva di 
valore» 

Si concludono 
domani 
le consultazioni 
al Quirinal e 

o le delegazioni di Psi Pel e 11 presidente delta 
a Francesco Cossiga concluderà domani questa 

pnma tornata di consultazioni , il capo dello Stato, 
dopo essersi recato alla Camilluccia per incontrare Saragat 
in precane condizioni di salute ha poi ricevuto al Quirinal e 
gli ex presidenti Pertini e e Quest ultimo ha dichiara-
to ai giornalisti che l pentapartito ha ancora molte pagine 
da scrivere- Nel pomeriggio è stata la volta del presidenti 
di Camera e Senato lotti (nel'a foto) e Spadolini Oggi le 
consultazioni nprenderanno alle 915 con la Svp Poi en-
treranno nello studio «della vetrata», nell'ordine, l gruppo 
misto p  verdi, il Pli  radicali Nel pomeriggio toccherà 
al Psdi al Pri, alla Sinistra indipendente e alle 19 al 

l 

Pizzinat o (Cgil ) 
e Colomb o (Cisl) : 
rispondere  al 
«paese reale» 

a di «passare - da una 
elezione anticipata ad 
un altra, di costituire un go-
verno di transizione dietro 
 altro» non place a o 
Colombo, segretario gene-
rale aggiunto della Cisl Co-
lombo ha affermato che l 

paese ed o hanno bisogno di un governo che 
a una svolta alla politica economica e sociale» Per 

il segretano generale della Cgll Antonio Pizzinato l nuovo 
governo deve affrontar e i problemi concreti del paese, del 

, dell occupazione, della siderurgia e della 
riform a fiscale» Seconda Pizzinato «non bisogna tanto 
discutere di formule, quanto di come si intende rispondere 
ai problemi del paese reale» 

a cnsi al buio, che non Bianch i (Adi) : 
«Guardar e oltr e 
la geometri a 
dell e formule » 

consente aggiustamenti tat-
tici di basso profilo» E 
quanto sostiene Giovanni 
Bianchi, presidente delle 
Adi , per  il quale il tema del-
le riform e spinge a guarda-

m^^^^m^^^^mm  re oltre la «consueta geo-
metria delle formule» , , dis-
sesto ecologico, equità fiscale sono  temi indicali dal 
leader  aclista 

Sinistr a de 
a Milan o pens a 
ad alleanz e 
più vast e 

a sinistra de milanese ha 
presentato ieri un docu-
mento per  il prossimo con-
gresso cittadino  raggrup-
pamento comprende «l'a-
rea Zaccagnlnl» e «la base» 

a sinistra de auspica - è 
^—^^^^^^^^^  detto nel documento - che 
vengano allo scoperto candidature autorevoli ed -
se, intorno ad una lista coerente con la natura popolare 
della » Sulla situazione politica milanese, per  la sinistra 

, «il pentapartito in città appare prospettiva sempre me-
no praticabile n vista di un futur o ritomo alla guida della 
città, si dovranno realizzare rapport i di forza diversi, ren-
dendo possibile un più vasto campo di alleanze» 

Si è svolto ieri a -
ri o il primo degli incontri 
che v Tblkunov, presi-
dente del Soviet dell'Unio-
ne dell Urss, n visita n -
lia sino al 20 marzo, avrà 
con le massime cariche del-

"  lo Stato o essere stato 
ricevuto dal presidente della Camera, Nilde lotti , Tolkunov 
si è o con  ministro degli Esteri e presidente del 
gruppo interparlamentare italiano Giulio Andreotti Nel 
pomeriggio si è recato al Quirinale, ospite di Cossiga Oggi 
Tolkunov prenderà parte alla prima sessione di lavoro del-

e 

La lott i riceve 
delegazion e Urss 
in visit a 
in Itali a 

i a Torino 
i liberal-
democratici 
europei 

 liberal-democratici euro-
pel chiedono al governi del-
la Cee di rispettare la «ca-
denza del tlt per  la crea-
zione del mercato unico, si 
battono per  un rafforza-
mento del poteri del Parla-
mento di Strasburgo, auspi-

cano la nascita di una banca europea A queste conclusio-
ni sono giunti  leader dei 15 partit i della «Federazione 
europea dei liberali , democratici e riformatori» , da ieri 
minit i a Tonno a Federazione, che al Parlamento eu-
ropeo raccoglie circa  13%, fanno parte, per , il Pri 
e il Pli, presenti a Torino con i rispettivi segretari Giorgio U 

a e o Altissimo. 

Oggi Natta 
sulla 
questione 
morale 

a questione morale, i par-
lil i e lo Stato le proposte 
del Pei» é il tema di una 
conferenza stampa prevista 
per  oggi con la presenza di 
Alessandro Natta. Oltr e al 
segretario comunista, par* 

— leciperanno Aldo Tortorel -
la, Ugo Pecchioli, o Zangheri, Gialla Tedesco e -
ciano Violante Presenti e Cesare Salvi, responsabile 
della Commissione giustizia e Giuseppe Commi, direttor e 
del Centro per  la riform a dello Stato 

O O 

A o i i i 

Senza incidenti 
i l blocco del cantiere 

O È stata un 
successo la manifestazione di 
ieri a o di Caslro che 
ha bloccato  cantiere della 
centrale nel giorno n cui 
avrebbero dovuto ricomincia-
re  lavori di completamento 
l «blocco del cancelli». -

to da , dal verdi, dalla Faci, 
dal Coordinamento antinu-
cleare del o e della -
3mma e dal Comitato antimi-

tare di , si é svolto 
panicamente e ha visto la 
partecipazione di almeno tre-
cento manifestanti Era pre-
sente una delegazione del Pel, 
composta da alcuni parla-
menlari e amministrator i loca-
li Eccezionale  dispiega-
mento delle lorze dell'ordine, 
disseminate sull Aureli» e lun-

So la recinzione del cantiere 
Slamo i nel confronti 

del ministro Battaglia - dirà 
pò il capogruppo verde Gian-
ni i ° che ha sollecitato 
il ministro dell o affln-

5hi polizia e carabinieri preg-
iassero o della cen-

trale» 

 autobus che ogni matti-
na portano gli operai al can-
tiere ieri non sono arrivat i fino 
al cancelli ma sono stati fer-
mati sullAureli a o dirottat i 
verso  centri vicini Soltanto 
alcuni pulmini messi a disposi-
zione dalle ditte al traslertisti 
che alloggiano nei pressi di 

o o raggiunto
cantiere, e uno di questi ha 
tentato di (orzare 11 blocco 

o del dirigenti della 
Cgll ha tuttavia allentato la 
tensione, e  lavoraton sono 
tornati a casa a Cgll ha n 
seguito condannato «latteg 
glamento irresponsabile del 
Funzionari governativi che 
hanno o i lavoratori a 
forzare il blocco» 

Per  segretario del Pei di 
Viterb o Capaldl 11 «problema 

» potrà essere risolto 
n solo con un grande sfor 

zo unitari o di tutte le lorze an-
tinucleari ma soprattutto con 
atti concreti del governo e del 
sindaco di o che or-
mai ha tutt i gli elementi giuri-
dici e amministrativ i per  ema 

nare motivata ordinanza di so 
spensione del lavon» E i 
di il sindaco socialista di 

, è arrivat o al cancelli 
verso la fine della manifesta-
zione, accolto da un coro di 
fischi non è escluso che gio 
vedi prossimo, in consiglio 
comunale annunci le sue di 
missioni, lasciando cosi via li-
bera al completamento della 
centrale 

e altr i blocchi del 
cantiere sono previsti per  i 
prossimi giorni prosegue a 

o lo sciopero della fame 
di due parlamentari verdi 
Piergiorgio Slrtor l e Giona 
Grosso per  protesta contro la 
decisione governativa presa 

n spregio alla nsposta del re 
lerendum popolare sul nu 
cleare» 11 gruppo verde a 

o a vivamente 
protestato ieri contro la deci 
sione di rinviar e il dibattit o 
parlamentare su o 
«soprattutto quando si profil a 
la possibilità dì un auloconvo 
cazlone dell assemblea» 

UAQ 
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l Pei ha un progetto 
per  la centrale di Trin o 2 

1 O Trin o 2 non si 
farà, neppure il piano Enel 
1988 9? lo considera tra gli 
impianti nucleari a come 
sarà utilizzalo il sito di i 
Cavour? Al Consiglio regiona 
le del Piemonte e stata pre 
sentata una proposta del Pei 
che prevede centrali alimen 
tate a metano biomasse agri 
cote e rifiut i urbani i re* 
sta sul tappeto il nodo del fab 
bisogno energetico 11 Pie 
monte specialmente neces 
sita di centrali elettriche di po-
tenza A quello dell energia si 
salda poi 11 problema occupa* 
zìonale Entro aprile a Ur i Ca-
vour  termineranno i lavori di 

a in sicurezza» delle 
opere pre cantiere e di cana 
lizzazione irrìgu a poi resterà 
solo la manutenzione degli uf 
liei che erano stali aperti dal 
1 Enel E tre settimane fa la 
Fiat Componenti per  energia 
ha comunicato ali Amma che 
in seguito ali annullamento 
del contratto per Trin o 2 sì ac-
cinge a mettere 120 dipen 
denti in cassa integrazione a 

zero ore per  sei mesi 
Che si intende fare7 Ancora 

lontano il Pen inerte la -
ne è stato il gruppo Pei a pa-
lazzo s a indicare un 
progetto per  la realizzazione 
di un «polo integrato di produ-
zione termica di piccola ta 
glia- che utilizzerebbe tecno-
logie di avanguardia sia dal 
punto di vista della tutela ani 
mentale che del risparmio 
energetico  consigliere Gii 
berto Valeri ha tenuto a sotto 
lineare due aspetti da un lato 
 impiego di una tecnologia 
già «provata» dall altro impor-
tanti contenuti sperimentali e 
innovativi  «poto» energia ri 
sparmio si articolerebbe n tre 
parti 1) due gruppi a ciclo 
combinato da 300 megawatt, 
alimentati a metano e/o gas di 
carbone 2) uno o due gruppi 
a vapore da 75 megawatt ali 
mentati con biomasse prove-
nienti dall agricoltura e con ri 
fiut i solidi urbani preselezio 
nati 3) utilizzo del calore resi 
duo degli i per  la speri 
mentazione e lo sviluppo di 

produzioni agncole in serra, 
cominciando col mettere a 
coltivazione i 300 ettari di 
propnetà dell Enel attualmen-
te inutilizzat i 

Anche per  il senatore -
zo Gianotti, responsabile na-
zionale del settore energia del 
Pei, la coesistenza delle «vo 
ci» produzione e ricerca ac-
cresce  interesse della propo-
sta i non inquinanti a 
metano e gas di carbone sono 

f jia consentiti dalla moderna 
etnologia i grande signifi-

cato è la novità del ricorso al-
te biomasse Una centrale con 
fonti combustibili di questo ti-

to rientr a anche nel piano 
nel E dunque potrebbe es 

sere localizzata propri o a Tn 
no» 

Nel calcolo dei costi bene-
fici dell impianto si dovrebbe 
anche tener  conto che  im 
piego dei rifiut i urbani a (ini di 
produzione energetica risol-
verebbe positivamente un 
probkma che oggi comporta 
difficolt a per  la collocazione 
di quelle «scorie» e spese nle-
vanti
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